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Una bufera 
sulPsi 

In due interviste l'ambasciatore 
del Kenia conferma l'arresto 
di un esponente psi trovato 
con la marijuana. Poi, smentisce 

Il vicesegretario socialista: 
«È una campagna denigratoria» 
Craxi: «Non voglio parlarne» 
Per lui «è una mascalzonata» 

Martelli nega: «Ce l'hanno con me» 
A colpi di smentite it giallo sulle vacanze di Martelli 
in Kenia. 0 meglio, sul suo presunto fermo all'aero­
porto di Malindi perché sorpreso con due rotoli di 
marijuana. Ieri Repubblica ha pubblicato l'intervista 
con l'ambasciatore del Kenia a Roma che conferma 
l'episodio già riportato dall'Espresso. In serata l'am­
basciatore smentisce in parte il racconto. Smentita 
indignata anche di Martelli. 

CINICA ROMANO 
• I ROMA II giallo si Ingarbu­
glia Dopo le notizie pubblica-
te dal settimanale L'Espresso, 
anche il quotidiano Repubbli­
ca ritorna sulla vicenda delle 
vacanze di Martelli in Kenia, o 
nmiilio sul suo presunto (ermo 

j ali aeroporto di Malindi, dove 
la polizia keniota avrebbe tro­
vato in lasca al vicesegretario 
socialista due rotoli di mari­
juana Ma il quotidiano toglie 
lutti i «se» e i «ma», dando la 
conferma dell'episodio. Una 
conferma autorevole, quella 
dell'ambasciatore del Kenia a 
Roma, Daniel D.C. Don Nan-

, jlara, che mostra al giornalista 
anche un telex Inviato dal mi-

" nlsiero degli Affari esteri, Nel 
telex' e scritto che «un mem-

„bro del Parlamento italiano e 
1 stato sorpreso in gennaio al-

l'aeroporto di Malindi con due 
rotoli di marijuana In tasca 
Egli è stato Identificato come 
uno dei cinque maggiori diri­
genti del partito socialista. Do­
po la suo Identificazione, non 

gli £ stato contestato nessun 
addebito ma è stato trattenuto 
per accertamenti dalla polizia 
per due ore e mezzo... L'arre­
sto è avvenuto al check-in del­
l'aeroporto di Malindi. Il politi­
co fu accompagnato alla sta­
zione di polizia di Malindi che 
lo interrogò Più tardi lo si cer­
cò in una casa al Lady Chee-
tah Village, dove alloggiava, 
per verificare che non ci fosse 
altra droga». 

Ma oltre a mostrare il telex, 
l'ambasciatore parla col gior­
nalista al quale conferma l'e­
pisodio. Precisa anche di aver 
chiesto il nome del politico 
ma «non mi e stato fornito. 
Evidentemente il governo non 
gradisce rivelare quel nomina­
tivo". L'ambasciatore non par­
la solo col giornalista D'Avan­
zo di Repubblica Incontra an­
che, separatamente, il giorna­
lista Dario Celli, dell'agenzia 
radiofonica Area. Il racconto, 
mandato In onda Ieri su diver­
se emittenti, è identico. Ma 

l'ambasciatore ieri alle 18 ha 
inviato tramite agenzie la sua 
smentita, precisando che mol­
ti giornalisti da diversi giorni 
gli chiedevano notizie. «Due di 
quesU - precisa - hanno insi­
stito minacciando attnmenti 
di denunciare un atteggia­
mento di copertura da parte 
del governo keniota* «Ho det­
to loro - continua la smentita 

- che in Kenia non esiste al­
cun documento ufficiale rela­
tivo ad un arresto o ad un'ac­
cusa contro alcun membro 
del Parlamento italiano Dopo 
di che, ingenuamente, ho mo­
strato loro un telex da Nairobi 
che non é un documento uffi­
ciale investigativo ma un reso­
conto delle notizie raccolte 
dalla stampa in Italia ed in Ke­

nia, basato unicamente su vo­
ci raccolte tra la comunità ita­
liana ed I giornalisti italiani 
presenti a Malmdk 

Allora, l'incidente si chiude 
con un ambasciatore ingenuo 
e due giornalisti in malafede? 
E Martelli che dice? il vicese­
gretario socialista si incontra 
con i giornalisti al termine di 
un convegno a Roma sul te­

ma, ironia della sorte, «Etica e 
politica alle soglie del XXI se­
colo». «Sono stato informato 
proprio dall'ambasciatore che 
mi ha chtamato'a casa stama­
ni (ien ndr) alle 8,30, dichia­
randosi sbigottito per i metodi 
della stampa italiana - rac­
conta Martelli - . Io non avevo 
ancora letto i giornali e cosi 
l'ho pregato di richiamarmi. 
Lui » ha fatto, spiegandomi 
che il telex era dell'addetto 
stampa che gli aveva trasmes­
so un pezzo pubblicato il 6 
marzo sul Kenia Times*. In­
somma, la conferma autore­
vole non sarebbe altro che 
una rassegna stampa. Resta 
però il (atto che il Kenia Times 
non è un quotidiano indipen­
dente, ma l'organo ufficiale 
del governo keniota e sembra 
alquanto strano che .riporti 
notizie del genere solo in base 
a delle chiacchiere che circo­
lano tra la,comunità di italia­
ni. Ancor più strano che men­
tre l'ambasciatore è «sbigotti­
to» e butta giù dal letto Martel­
li per scusarsi, l'addetto stam­
pa dell'ambasciata keniota,, 
alle 14,35, conferma ad un 
giornalista dell'Unità che è ve­
ro quanto è stato pubblicato 
sul quotidiano. «Le confermo 
però - risponde gentilmente -
che non sappiano il suo no­
me ma solo che è fra 15 mag­
giori dirigenti del Psi». 

E Martelli non ha difficoltà 
ad ammettere che lui era l'u­
nico dingente socialista in va­
canza in Kenia, insieme ad un 

gruppo di amici, fra i quali il 
giornalista della Rai Giovanni 
Minoli Ma il telefono ha squil­
lato parecchio in casa Martel­
li. «Mi ha chiamato anche Cra­
xi. Mi ha detto." E una ma­
scalzonata"» dice Martelli ag­
giungendo: «E una brutta im­
presa diffamatoria, una vera e 
propria persecuzione di Re­
pubblica e dell'Esp/esso, già 
diffidati e citati per danni mo­
rali e materiali». Secondo Mar­
telli i due giornali «si sono ab­
bandonati alle peggion rea­
zioni essendo in gioco la cre­
dibilità di professionisti ed an­
che una nparazione per danni 
che immagino non lievi». Il vi­
ce di Craxi si domanda infine 
perché mai chi criminalizza 
Craxi per le sue posizioni sulla 
droga, criminalizzi poi lui per 
uno spinello Strano che Mar­
telli non si renda conto che la 
contraddizione non starebbe 
nei giornali ma, se fosse vero 
l'episodio, in casa socialista 
Da Vienna Craxi dice «Non 
voglio parlarne Ad occhio e 
croce è una mascalzonata» 

E i giornalisti -truffaldini»7 

Sia D'Avanzo che Celli sono 
tranquillissimi tutte e due le 
interviste sono state registrate 
e sono avvenute in presenza 
di testimoni E le minacce al­
l'ambasciatore7 False, ma, op­
portunamente, Celli ha anche 
registrato tutte le telefonale. In 
serata Repubblica, in un co­
municato, smentisce l'amba­
sciatore. Il Martelli-marijuana 
non è ancora chiuso 

L'Espresso cita nuovi testimoni 
Il direttore: «Siamo giornalisti seri» 
«L'Espresso», che per primo ha parlato dell'incidente 

. keniota di Martelli, suscitandone le ire, tornerà sul­
l'argomento nel numero di lunedi. «Abbiamo raccol-

, to nuove, testimonianze dice il direttore Giovanni Va-
.^ecjfjni. Non cantiamo*.vittòria per gli sviluppi'della 

vicenda, se non per rivendicare'la correttezza del 
-nostro lavoro. Un settore della classe politica vuole 
un'informazione comoda e compiacente». 

' B M J N O M I S U m O I N O 

• I ROMA Giovanni Valentin! 
ha sul tavolo la prima pagina 
del quotidiano «Kenia Times» 
di lunedi 6 marzo, che ha un 
titolo cubitale «Mp caught Wi­
tti bhang», ossia «Membro del 
parlamento arrestato con ro­
toli» (di mamuana ndr). *L*E-
sprebso* - annuncia - la rtpro* 
durra nel prossimo numero, in 
edicola lunedi, insieme ad al* 
tre testimonianze raccolte a 
Malindi su quello che ha tutta 
l'aria di essere ormai il «Mar­
telliate» Valentin! precisa: 
•"Kenia Times" non è un gior-

• naie qualunque, e il quotidia­
no ufficiale del governo. I no-

stn inviati hanno parlato con 
l'autore dell'articolo che ha 
raccontalo come è nato il ser­
vizio. Ci ha detto di aver parla­
to con autorevoli fonti di poli­
zia, con titolari di agenzìe di 
viaggio, con turisti italiani pre­
senti al fatti. Che avrebbero 
confermato la versione fiera­
mente contestata da Martelli* 

Nemmeno sul «Kenia Ti­
mes*. in realtà, appare il no­
me di Martelli «Renderlo pub­
blico - ha detto il1 giornalista 
keniota agli inviati dall'Espres­
so - avrebbe potuto creare fri­
zione tra i due governi*. Il 

giornale di Nairobi sostiene 
però che lo stesso parlamen­
tare fermato e perquisito si sa­
rebbe qualificato come uno 
dei massimi dingentl del Parti­
to sodatela italiano, I » Ste&Sa 
versione fornita da altri due 
testimòni interpellati dagIP in­
viali deH'«Espresso»' una guida 
somala che accompagnava 
Martelli in un'escursione e un 
funzionano della compagnia 
lunstica keniota Cooper Ski* 
board. 

Come finirà la vicenda non 
si sa Le dichiarazioni dell'am­
basciatore keniota in Italia, n-
portate da un quotidiano «Re­
pubblica» e In serata ridimeli-
sionate un po' confusamente, 
aggiungono altro «giallo». Ma 
confermano che «L'Espresso», 
investito in queste settimane 
dalle ire e dalle minacce di 
querela di Martelli e da accu­
se di scarsa senetà da buona 
parte della stampa, ha fatto il 
suo dovere. «Non cantiamo 
vittoria - afferma Valentini -
se non per rivendicare la cor­

rettezza e l'onestà dei nostri 
giornalisti Noi dovevamo oc­
cuparci di questo caso. Qui 
non si tratta né di un fatto mo­
rale, né.pnvato. né personale, 

'«napoUUco> Martelli, che pe­
raltro considero uomo intelli-
gente-etra i migliori dirigenti 
socialisti,,A un parlamentare 
italiano, IL sospetto che lo ha 
coinvolto e nlevante. Anzitutto 
perché in quel paese la deten­
zione di spinelli é reato. Poi 
perché l'episodio contrasta 
con la campagna che vuole 
criminalizzare Te droghe leg­
gere e quindi trasformare in 
un reato lo spinello anche in 
Italia. Martelli è il numero due 
di un partito che su questo te­
ma ha lanciato una crociata e 
lui, che pure la pensava diver­
samente, si è associato a que­
sta campagna Non é indiffe­
rente venficare se il vicesegre­
tario socialista poi si compor­
ta in maniera difforme. Secon­
do me, a questo punto, entra 
in campo un altro problema-
il livello di mdip' ndenza e di 
autonomia all'interno del Psi 

E credo che qui viga una spe­
cie di regime del terrore che 
l'ha costretto a reagire malde­
stramente ai nostri servizi*. 
•- Come Martelli ha nsposto ai 

sospetti riportiti dal settima-
•nàie si sa: Ha parlalo di com­
plòtto, di'fatto1 grossolano, ha 
annunciato querele, ha dato 
una versione opposta dell'epi­
sodio, tirando In ballo una tu­
rista italiana incappata nella 
polizia keniota e che- lui 
avrebbe aiutato, grazie 'alla 
sua qualifica di autorevole 
esponente politico e membro 
del Parlamento italiano. «Stra­
no - dice Valentini - tutti i 
giornali e i settimanali che 
hanno avuto un atteggiamen­
to inquisitomi nei nostn con­
fronti, con punte di indecen­
za, non hanno mai fatto a 
Martelli una semplice doman­
da* chi era questa turista ita­
liana di cui parlava il vicese­
gretario socialista? Sono pas­
sati venti giorni e nessuno 
glielo ha chiesto, nessuno si é 
fatto vivo... La realtà é che 

quando sono in gioco i poten­
ti si preferisce un atteggia­
mento di rispetto e di confor­
mismo pregiudiziale, metten­
do da parte la legituma fun­
zione di ricerca e di indagine 
che una stampa libera deve 
coltivare. Tra il politico e il 
giornale troppi, con esclusio­
ne di "Repubblica" "l'Unità". 
"il Manifesto", in questa circo­
stanza hanno scelto di difen­
dere il politico,,Non so se per 
pigrizia, per questioni di rivali­
tà e conctfrJeffia o solo per 
incapacità*. 

•Certo - conclude Valentin! 
- che il tiro al bersaglio di 
queste settimane dall'interno 

della categoria é un'esperien­
za amara Ma secondo me 
questa vicenda dimostra an­
che un'altra cosa. La maggior 
parte della classe politica vuo­
ici una stampa comoda, com­
piacente, che non dia fastidio. 
E Martelli che ha scelto di 
drammatizzare i fatti Invece 
di reagire cosi poteva chiede­
re di spiegare la vicenda (noi 
non abbiamo mai detto che 
lui aveva certamente sostanze 
stupefacenti in tasca), poteva 
chiame la sua posizione sulta 
campagna del Psi contro la 
droga. Invece c'è stata arro­
ganza, protervia, fastidio con­
tro chi ha latto i| proprio do­
vere di giornalista». 

Questa è la storia 
H Questa è la stona di un 
dirigente «.ocialìsta sorpreso, 
forfie, ali aeroporto di Malindi 
(Kenya) con un pacchetto di 
spinelli in taiCd L'autorevole 
Repubblica (.inserto politico 
del quotidiano Portfoho) attn-
buisce la conferma della noti­
zia, già pubblicata dàWEspres-

• so, all'ambasciatore keniota in 
Italia, signor Daniel Don Nan-
fira Dovendosi escludere che 
il signor Nanjlra, data l'alta re­
sponsabilità del suo ufficio, si 
diverta a cacciare palle, pro­
pendiamo per la vendtcltà del-

' le sue afférmazioni' «Un parla-
meritare italiano è stato arre­
stato in gennaio all'aeroporto 
di Malindi con la droga in ta­
sca Fosso dirle di più si tratta­
va di uno dei cinque maggiori 
dirigenti del Partito socialista 
italiano, guidato (il Psi, non il 
dirigente), dall ex pnmo mini­
stro Bettino Craxi11. 

L'autorevole Repubblica, 
con Implacabile acume inve­
stigativo, stringe il cerchio del­
le accuse intorno ai sette 
membri della segreteria del 
partito Bettino Craxi, Claudio 
Martelli, Fabio Fabbri. Nicola 
Capria, Gennaro Acquaviva, 
Ugo Intini, Claudio Signorile 
Facile escludere subito sei dei 
possibili «colpevoli*, Craxi ha 
emcsi.o di fumare, Capna e 
Acquaviva non li conosce nes­
suno neanche in Italia, figurar­
si in Kenya, Signorie fa uso 
personale solo delle Ferrovie 
dello Stato, Fabbri si fa soltan­
to con le amarene, latini ha 
provato solo una volta in vita 
sua ad accendersi una sigaret­
ta, ma si è bruciato il paltò 

Resta, dunque, solo Claudio 
Martelli 

Ora. sia chiara una cosa 
non abbiamo nulla (almeno 
io) contro chi fa uso persona­
le di droghe leggere: anzi, 
quel soave torpore che uno 
spinello induce in chi lo fuma, 
potrebbe spiegare finalmente, 
e in modo convincente, per­
ché il vicesegretano socialista 
abbia spesso rilascialo alla na­
zione dichiarazioni stravagan­
ti Insomma, come ha già 
scritto Renato Nicolim su que­
sto giornale, siamo solidali 
con il cittadino Martelli me­
glio portarsi come souvenir 
uno spinello dal Kenya che 
portarsi in Cina Margherita Bo­
ni ver. come ha fatto Craxi 
compromettendo definitiva­
mente le relazioni intemazio­
nali tra i due paesi 

CIÒ che ci lascia perplessi è 
l'atteggiamento di Claudio 
Martelli come alto esponente 
del Psi La durezza veemente 
delle sue smentite (arrivò a di­
re di essere vittima di una con-
Siura fascista, perché linci­

ente keniota era stato spiffe­
rato in Italia da due parlamen­
tari missini era dai tempi del 
Pc marxista-lenini5t<t di Aldo 
Brandirai! che un dirigente 
della sinistra non tirava in bal­
lo le «provocazioni fasciste»), 
la durezza delle sue smentite, 
dicevo, sembra destinata so­
prattutto a non irritare Bettino, 
che ha scatenato in prima per­
sona una grande campagna 
per la repressione delle tossi­
codipendenze, dalle Marlboro 
all'eroina, dai bottiglioni Folo-
narì al crack 

Se Martelli (come confer­
mano, con giusto candore, 
molti suoi conoscenti) ogni 
tanto si fa o si faceva uno spi­
nello, sono affari suor ci pia­
cerebbe, però, che in virtù del­
la propria esperienza mettesse 
una parola buona nel furente 
dibattito in corso sulla droga. 
Martelli -drogato»' Ma per ca­
nta, un pò di senso della mi­
sura A sedici anni fumai an­
ch'io uno spinello, grosso co­
me il sigaro di Gambadilegno, 
e non me ne venne alcun ma­
le Già a diciassette anni, per 
dire la verità, la faccenda non 
mi interessava più, ma non si 
può certo imputare a un uo­
mo come Martelli la predile­
zione per i tipici svaghi dell a-
dolescenza segno di un otti­
mo rapporto con I infanzia, 
buon per lui 

Certo che il destino è cinico 
e baro Bettino smette di fu­
mare, meravigliandosi che tut­
ta I Italia non faccia subito al-
tre'tanlo, e proprio Claudio, il 
braccio destro, si fa beccare 
Se la prendessero con allegria, 
si farebbero, come noi, una 
grassa risata, anche Capna e 
Acquaviva. che hanno inoltra 
to una nota ufficiale di prote­
sta al governo keniota per non 
essere stati arrestati pochi 
mesi fa, mentre cercavano di 
esportare clandestinamente 
due rinoceronti sfumò cosi, 
l'unica possibilità di finire sui 
giornali 

Già, prenderla con allegria 
ma sono ancora capaci di al-
legna persone che, trascorren­
do intere giornate con Intini, 
nescono a non mettersi a ride-

E se accadesse negjrStati Uniti? 
Sentenza irrevocaMe dimissioni 
• NEW YORK Una delle co­
se più cattive su John Tower, 
giusto giusto bocciato come 
capo del Pentagono, l'aveva 
delta il presidente della Com­
missione forze armate del Se­
nato Sam Nunn «Con questi 
precedenti non potrebbe es­
sere messo al comando di 
un'unità missilistica, di uno 
squadrone di bombardieri o 
di un sottomanno nucleare 
Come facciamo a confermarlo 
segretario alla Difesa?» 

Quanto a Claudio Martelli, 
qui negli Stati Uniti non lo ter­
rebbero nemmeno come ad­
detto alle cucine o alle pulizie 
di una centrale nucleare, 
macchinista su un treno o 
controllore di volo in un aero­
porto Una traccia di marijua­
na o di cocaina nella pipi, 
quando capita di essere 
estratti a sorte per il test obbli­
gatorio nel pubblico impiego, 
e si rischia di venire licenzia­
ti A meno che il colto in fallo 
si sottoponga volontariamente 
ad un programma di riabilita­
zione £ successo l'anno scor­
so a 200 lavoratori con man­
sioni tipo quelle che abbiamo 
citato La maggioranza sono 
stati riassunti dopo essersi di­
sintossicati in clinica 

L America è clemente, cre­
de nel pentimento e nel ravve­
dimento Ma per incarichi po­
litici l'ostracismo è senza ap­
pello ne sa qualcosa Douglas 
Ginsburg, beantissimo giuri­
sta poco più che quaranten-

Una persona incorsa nei guai in cui è incappato 
Claudio Martelli negli Stati Uniti non avrebbe certo 
vita facile. Una traccia di cocaina o di marijuana 
nelle urine porta dritti dritti al licenziamento, a me­
no che non si accetti un programma di riabilitazio­
ne. L'America è clemente, crede nel pentimento e 
nel ravvedimento. Ma per gli incarichi politici l'ostra­
cismo è senza appello. Ne sa qualcosa John Tower. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8 I E Q M U N O QINZBERQ 

ne, che era stato proposto da 
Reagan come giudice della 
Corte suprema Erano tutti, 
opposizione democratica 
compresa, pronti ad approva­
te con gioia la nomina di que­
sto giudice ex-enfant prodige, 
bella presenza, moderata­
mente nformatore, dopo aver 
bocciato quella del conserva­
tore, mefistofelico, cattivo, ul-
tra-reagamano Robert Bork 
Ginsburg aveva perso l'ambi­
tissima nomina a vita solo 
perché aveva confessato di 
aver fumato qualche spinello 
in gioventù «Nel '68, aveva 
detto candidamente, lo face­
vano un po' tutti» 

Da noi è certo diverso To­
wer avrebbe avuto le creden­
ziali in regola, non diciamo 
per sostituire Zanone. ma an­
che per occupare gli apparta­
menti sovrastanti le cantine 
del Quirinale Martelli a quan­
to ne sappiamo potrebbe can­
didarsi senza che nessuno 

balta ciglio a titolare di un 
nuovo ministero (senza porta­
foglio) per il pugno di ferro 
contro i consumaton di droga 
Qui James Baker, se voleva 
continuare a fare il segretario 
di Stato, ha dovuto con le la-
cnme agli occhi nnunciare al­
le sue azioni in una grande 
banca americana solo perché 
poteva esserci l'«apparenza> 
eli un conflitto tra le decisioni 
sul debito estero cui è chia­
mato a partecipare come mi­
nistro degli Esten e il suo inte­
resse privato di azionista De 
Mita continua ad essere presi­
dente del Consiglio e a tenersi 
il portafoglio della Banca Irpi-
na Per non dire dell'Attomey 
general Meese che ha dovuto 
lo scorso anno dimettersi, 
malgrado il suo patrono fosse 
niente meno che Reagan, per 
molto meno delle ragioni che 
avrebbero consigliato le di­
missioni di Gava da ministro 
della Giustizia 

A condannare Tower, pro­
babilmente, più che le baflen-
ne e il whisky sono stati ì rap­
porti d'affan troppo disinvolti 
con l'industria degli arma­
menti Ma un Gary Hart s'è 
giocata la candidatura presi­
denziale solo per una notte 
d'amore con la spilungona 
Donna Rice. E Mike Dukakis 
non era stato più lui, aveva 
cominciato a perdere nei con­
fronti di Bush proprio da 
quando a metà campagna 
presidenziale un giornale ave­
va insinuato che era stato in 
cura da uno psichiatra per de­
pressione (e ora che la mo­
glie Ketty ha confessato di es­
sere alcolizzata, si vede un al­
tro punto dove era pesante­
mente ricattabile), 

Una volta «se un politico 
riusciva a stare in piedi non 
era ubriaco, se non lo si bec­
cava sul fatto non tradiva la 
moglie, se non aveva la droga 
in tasca nessuno lo avrebbe 
accusato» In realtà, se si ri­
pensa meglio a tutte queste vi­
cende, viene fuon che l'unica 
colpa davvero imperdonabile, 
quella che ha trascinato alla 
rovina ciascuno di questi per­
sonaggi non è stato il peccato 
in sé, ma la stupidità, Anche 
in America in fin dei conti 
donne, vino, magari anche 
qualche interesse privato in 
atto d ufficio o altn peccati del 
genere il pubblico lì può an­
che perdonare. L'essere colti 
in flagrante imbecillità no. 
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... SENZA DIRITTI! 
PER NON DIMENTICARE, 
A DUE ANNI DALLA STRAGE 
DEL PORTO DI RAVENNA, 
I GIOVANI COMUNISTI PER: 

Una carta dei diritti dei lavoratori nella pie-
cola impresa 
Una riforma dei contratti di formazione • 
lavoro e del contratto di apprendistato 
Un reddito minimo come condizione par le 
pari opportunità e liberti nella scelta dal 
lavoro, svincolato da qualunque ricatto 

Sabato 11/3-RAVENNA 
Manifestazione cittadina dagli aiutanti 

Lunedi 13 /3 
Iniziative a: BERTINORO (Fo) 

RAVENNA • In altra 80 città Italiana 

LEGA PER IL LAVORO 
Federazione Giovanile Comunlata 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

r trovar» li collaziona 
• Ma.OI.wl 

Vi. Sciutl. 91/h 
90193 CI»mo 

- la Maddalena di 
Franatola ari 
Cario Mattini, Com­
pitilo 2 Pini, 603 
36054 Vino IChim'l 

• A.M.A Dlitrlbuilone 
Spe 
WiG. Flonvintl.il 
Ctntro Conimircilla Zo­
na Rignoli 
•3037 Porto d'Alcoli 
(Api 

- SI.Dap. Spa Contazio­
ni Abbigliamento 
Via Aldo Moro, 31 
9546 Mlitorblinco (Ca­
nnili 

( 989 Blooming: 
— Coaantlno ari 

Via Corrado Alvaro .pa­
lmo Ruggivo. S I 
88074 Cromia {Catari-
uro) 

1 — A.M.A. Oiltribude-

Cantirgroil - Fune di 
Argalato/Botogna 
Gitana 31 bla kit.» 

- A.M.A. Oietrleuslem 
Spa 
Via Mark) Pagano. 41 
20146 Mllar» 

Una linea di moda: 
uno stila di vita 

BLOOMING 
i l M atnar* dell'abbigliamento d tono tra tipi di o len-
da 
La primi venda il prodotto eopwttutto grazie i l prona 
produzione di b a r n qualità, m i grani riacM di esnoor. 
ramo dai Paesi emergenti. in cui l i manodopera ho «otti 
Infarini. Lo aaconda scoglio il alltama dalli tflrmaa, otto 
favoriaeo lo vendite, dando eriche un buon prodono. 
Mo ao Viano mono lo Arma, od Olimpio por Uno contrai. 
to con lo Minit i , il prodotto ovrè groaao diffioptti di 
marcito. Noi abbiamo acaHo l i (a r t i v i i . Lo Blooming 
vanda abblgllamanto u n i i firmi, o prono giuste, mo 
cerca ,dl,eetftare il prodotto par un. m p O U M O . , U B M U » . 
Qualità, uno aui Immagini, Inapmma cerchiamoci MUr 

r tara il marchio mattando i l riparo da rischi. esternlfca-
liindav O r t o , utUiaiamo «nani oli -attillati, abMMMto 
aziende uno buoni struttura, tacnico-croitlvi, mo non 
evkjonziomo mal l i firmi. Abblimo compra ritornilo 
naceaoario lavorar! aul prodotto, pubblicuundolo ade* 
gualemonte». 

Quatti è un'intirviiti chi ci h i concil io il pratldanM 
dalli Blooming Albano Panichl. Il prodotto Blooming 
•are difruto in tutto Italia, grazia ad un'attenti pattata 
di vendita o grazia ad una nuova etrategio di comunica­
zione. Parlando di prodotto, l i proposta Blooming s) 
concretizza in tre collezioni, la primi por uomo, I* aa­
conda por donni, entrambe concepite per uni panano 
che v i dai 16-18 inni i l 3B, o I I t o n i por bombino/». 
l a linea Blooming non miri aoltanto ad aaaeeondaro io 
tendenze più forti dal marcato, quanto sto quelite dal 
prodotto, alla carattarlaticha di contenuto moda ad In­
novativa, agli elementi che II eonaumatoro * in grado di 

' ben comprendere ed apprezzare II nuovo campionario 
19B9 Blooming inaugura una nuovi or i anche por l"lm-
maglno del marchio. 
Poiché n marchio Blooming vorrà ancora più etratta-
mente collegato i l suo prodotto. I pumi fona dal nuovo 
campionario al poaaono Identificare eaaanzialrnante In 
tre: llideetinetori: quello voln Blooming volto tuttala 
famiglia e partire da lai anni fino ad arrivare, nonetto 
•«'uomo, i l professioniste noi IUOÌ momenti di raion a 
riaperto alla donna, a col*] cha è Impegnata noi «nera 
coma nella conduzione dalla caia: 21 II facondo punto 
fona della collazione di queat'enno i l'omogenelti: no-
noatante che, por eoompio. tra la donna a il bombino lo 
linee giano indubbiinwnte divorai l i riconosco una atta 
unificante a un collegamento, tutto tono l'Immagine 
Blooming: 3) Il tono punto di fona 4 il rapporto di 
qualità-prezzo: te il prezzo può tembrara più alto riapet-
to alla concorrenza ciò accade parchi la queliti a la 
rifinitura tono Indubbiamente migliori. Tenendo pteeen 
to quatti ve punti forza i i t i t i studiati una atrategia ' 
d'immagina cha ai baia aul tema delle famiglia. Infetti • 
1989 u r i un anno caratterizzato dal ritorno al valori • 
ai buoni «entimemi In varie attuazioni abbiamo villo la 
fine degli schieramenti contrapposti nella politica aitar-
nazionale come negli embiti nezionali e I grondi proble­
mi della società come por esempio, l'ecologia, comin­
ciano ad issumero il ruolo che mentono nel o%attrto 
quotidiano di tutt i l i gente. Persino il prealdente dagli 
Stati Uniti Buih m i «io discorso d'insediemento h i 
fatto grandi riferimenti el concetto di dolcezze ropporta* 
to al modo di ivivare». L'impostazione della campagne 
Blooming al riferisce a quelli temi: oereniti. gioia di -
vivere e un abito che ali giusto per dare I I necessaria 
sicurezze nel rapporti umani. 
Poichi la moda i specchio e conseguenze degN atteg­
giamenti socioli. 

In ti in 
— InViiScMIPalemoI 
— In vìe Piriti (Palermol 

l'Unità 
Sabato 
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